TU CI HAI REDENTT CON LA TUA CROCE

Risposta per I'Anamnesi per il Tempo di Quaresima

M. e Arr: Giovanni Maria Rossi (1969)
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Preghiera eucaristica

11 sacerdote canti il mistero della fede e la dossologia con tonalita semplici;
maggior ricercatezza si pud usare nella IV Domenica di Quaresima, nota come “Laetare”.

Terminato il racconto dell’istituzione, si consiglia per 'anamnesi la risposta “Tu ci hai redenti con la tua croce”.

Se possibile il celebrante canti i prefazi propri del tempo, il mistero della fede e la dossologia, con tonalita solenni.
Si consiglia di utilizzare per 'anamnesi la risposta “Tu ci hai redenti con la tua croce...”.

Tratto da Orientamenti per le celebrazioni nel Tempo di Quaresima e Pasqua 2024, Arcidiocesi di Lucca.
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